
 
L’ar te di raccontar bugie con l©ausilio dei grafici. 

(testo del seminar io svolto da E. Di Nardo presso alcune scuole secondar ie superiori di Potenza) 
(20/04/05) 

 
 Cominciamo dalle presentazioni. Mi chiamo Elvira Di Nardo, afferisco al Dipartimento di 
Matematica dell 'Università degli Studi della Basili cata e da 6 anni insegno Probabil ità e Statistica 
sia nei corsi di laurea di ingegneria sia in quell i di biotecnologie. E già con queste premesse,  
qualcuno comincerà a pensare di me che sono un'abile ed astuta giocatrice d'azzardo, visto che ogni 

qualvolta si parla di probabil ità, si pensa subito al lotto, ai casinò, 
ai pokers e quant'altro ancora. In realtà se questa leggenda avesse 
anche solo un minimo di fondamento non sarei certo qui tra voi a 
chiacchierare amabilmente: probabilmente sarei sdraiata sotto il 
sole della Cali fornia a godermi la  ricchezza guadagnata con un po' 
d'astuzia. A dire il vero questa è anche la domanda che 
maggiormente mi sento rivolgere dagli studenti dopo la prima 
lezione del corso: ci insegna a vincere al super-enalotto?  
 

 
E invece sono qui a parlarvi d'altro. Qualcosa che comunque ha a che fare con astuzie e furberie di 
vario tipo: se poi si vogliono mettere a frutto per far soldi, bè questo sarà affar vostro. Ai più 
maliziosi tra voi, la chiacchierata che sto per fare potrebbe anche sembrare un sill abario per 
diventare dei bravi imbroglioni. Diciamo che il mio intento è di altro tipo perché, come è noto, i 
veri truffatori già conoscono questi trucchi e sono invece le persone oneste che devono impararli, se 
vogliono difendersi.  
 

Incamminiamoci allora lungo questo sentiero partendo da una 
famosa citazione di Mark Twain : esistono tre categorie di 
bugiardi: i bugiardi, i bugiardi incalliti e gli statistici. Sono 
passati più di 150 anni e le cose non sono cambiate – se non per il 
fatto che l’ inondazione di dati e statistiche è enormemente più 
estesa. Gli statistici sembrano votati a dimostrare che è vero ciò 
che invece non lo è. Una statistica, ben-congegnata, è meglio di 
una grossa bugia di Pinocchio; perché mette fuori strada senza 
risultarne il diretto colpevole.  Naturalmente il problema non è 
quasi mai la statistica, nel senso stretto della parola. Si possono fare molti errori anche nella 
definizione di un campione e nell ’analisi quantitativa dei dati, ma la statistica è una scienza "quasi 
esatta"; o meglio, è la scienza dell’ inesattezza, in grado di dirci con precisione qual è il margine di 
errore in ogni dato. 

 
E facciamo subito un esempio. Qualche decennio fa, una dozzina di 
ricercatori, indipendentemente l'uno dall'altro, costruì alcuni grafici che 
illustravano la percentuale di raffreddori guariti utilizzando pillole 
antistaminiche.  Ogni grafico mostrava come una notevole percentuale di 
raffreddori scompariva dopo il trattamento . Ne seguì un  grosso 
trambusto, per lo meno pubblicitario, e ci fu un boom nelle vendite di 
questi prodotti.  Questo trambusto fu di certo alimentato dalla speranza, 
ahimè sempre presente, che dai raffreddori si potesse guarire, ma anche 
da un curioso rifiuto di andare oltre le statistiche, riflettendo su un fatto 

noto da lungo tempo.  Come qualche tempo dopo osservò Felse, umorista e non di certo autorità 



medica, se � vero che un appropriato trattamento consente di guarire un raffreddore in 7 giorni, � 
anche vero che un raffreddore, abbandonato a se stesso, non dura pi� d i 7 giorni! 
 

Statistiche, relazioni, grafici e trends non sono sempre quello che 
sembrano. In essi ci pu� essere qualcosa che colpisce gli occhi ma che � 
assolutamente poco significativo. Si dice che gli occhi siano il 
cannocchiale della mente, � poich� un gran numero di informazioni errate 
possono essere comunicate velocemente per via grafica, un inappropriato 
modo di rappresentare i dati statistici offre un percorso facile nel 
diffondere idee sbagliate.  
 

 
Durante le ultime elezioni per il rinnovo dei Presidenti di Regione, la Nexus, 
l©agenzia di sondaggi d©opinione cui si era affidata la Rai per le prime previsioni sul 
risultato elettorale, dava la vittoria 11 a 2 per il centrosinistra appena 20 minuti 
dopo la chiusura dei seggi.  Eppure qualcuno aveva appeso un cartello sulla porta 
dello studio di Romano Prodi con la scritta "Niente dichiarazioni affrettate, per 
carit� !"  
 
 
Il linguaggio segreto della statistica, cos� affascinante in una cultura molto attenta ai fatti, � spesso 
utilizzato per inferire, confondere e sempli ficare. I metodi statistici e i termini statistici sono 
necessari quando si trattano dati di massa di tipo economico e sociale, volumi di affari, sondaggi di 
opinioni e censimenti, ma vi � stato un notevole abuso nell©ambito della divulgazione scientifica. E 
senza scrittori che usano il linguaggio statistico con onest� intellettuale e soprattutto comprendendo 
ci� che scrivono, e senza lettori che capiscono ci� che gli scrittori vogliono dire, il risultato pu� 
essere solo una semantica senza senso.   
 

Infatti se � vero che la statistica � l©occhio della scienza sui fatti, � anche vero che il suo scopo 
principale � presentare i risultati in modo da effettuare previsioni, e chi li presenta, e come li 
presenta, ha un potere cos� grande sull©uditorio, che anche non volendo truccare i risultati, finisce 
col farlo lo stesso.  Infatti non sempre si tratta di “bugie” . Una statistica pu� essere manipolata; 
come pu� essere “ falsa” non per distorsione intenzionale, ma per un errore di metodo o di 
interpretazione. Anche quando la significativit� , da un punto di vista matematico, � seria (e spesso 
non lo � ) ci possono essere molti fattori che rendono discutibile il risultato. Basta una piccola 
differenza nel modo in cui si pone una domanda o si raccolgono i dati, come nel modo in cui si 

interpretano, per poter “dimostrare” tutto e il contrario di tutto. 

 
Eppure inizialmente la statistica aveva scopi assolutamente nobili . La 
parola statistica deriva dalla parola "Stato" ed � una scienza nata proprio 
per poter governare bene uno stato. Infatti, la necessit� di effettuare 
rilevazioni statistiche fu avvertita quando gli antichi popoli cominciarono 
a darsi una organizzazione sociale, una struttura economica, un 
ordinamento militare. Il pi� antico rilevamento di dati di cui si abbia 
notizia, � quello svolto da Mos� nel deserto del Sinai, durante il ritorno in 
Israele del popolo ebraico. Questo censimento � documentato nella 
Bibbia, nel libro dei numeri. Fu Dio a chiedere a Mos� di contare tutti i  

maschi delle 12 trib� d i Israele che avevano un©et� superiore ai 20 anni, per sapere quanti erano gli 
uomini sui quali si poteva contare per costruire l©esercito d©Israele.  
 
 



Questo esempio mostra come la statistica faccia uso prevalentemente di 
numeri : anzi direi che oggi siamo inondati di numeri. Capire se abbiano un 
significato, e cosa se ne possa dedurre, � tutt'altro che facile. E poi c'� anche 
un altro aspetto da non dimenticare: i numeri  incutono un po' di paura . 
Forse soffriamo di un trauma indotto dall©aritmetica delle scuole elementari. 
Chiss� . Comunque, qualsiasi sia la causa, questo costituisce un serio 
problema. Quando i numeri scritti in forma di tabella diventano illeggibil i e 
risulta perci� diff icile afferrarne il senso, come talvolta accade, c©� un solo 
modo per aggirare l'ostacolo: farne un grafico.  

 
La retta � di certo il tipo di grafico pi� semplice. E© molto utile per visualizzare i trends, qualcosa 
cui praticamente tutti sono interessati. Supponiamo di voler fare un grafico che mostra come cresce 
del 10% il reddito nazionale in un anno . Prendiamo un foglio a quadretti. Scriviamo i nomi dei 
mesi sull©asse delle ascisse e mettiamo sull©asse delle ordinate i milioni di euro. Riportiamo i punti, 
tracciamo una linea e il grafico � quello che si vede in figura.   
 
 

Il grafico � chiaro. Mostra quello 
che accade mese per mese e quindi 
durante un anno. Chiunque se ne 
serva,  pu� comprenderlo: il grafico 
c©� tutto ed � stato tracciato tenendo 
conto della linea zero. Insomma 
questo 10% sembra un 10%, un 
trend s� crescente e quindi 
sostanziale, ma nulla di eclatante. 
Cominciamo col far notare quanto 
sia importante mettere le etichette 

sull©asse delle ordinate. Proviamo semplicemente a toglierle. Il grafico ha questo andamento . 
 

 
Ebbene ora il grafico pu� essere 
letto in maniera completamente 
diversa perch� con eguale onest� , 
questo grafico pu� sia indicare un 
reddito nazionale che raddoppia di 
mese in mese sia un reddito 
nazionale che cresce di pochi euro 
mese per mese. 
 

 
A proposito di scale,  una volta mi sono capitate davanti due 
scatole di corn-flakes della stessa casa produttrice. Si trattava di 
due edizioni leggermente diverse, come indicato dai loro 
testimoni pubblicitari: uno mostrava una scimmietta e l©altro 
diceva ªse vuoi essere come Hoppy …devi mangiare come 
Hoppy.º Su entrambe le scatole, per� , c'erano dei grafici che 
mostravano come quel tipo di alimento si trasformasse in energia 
da spendere in due minuti. I grafici erano pi� o meno questi : 
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Nel primo caso il grafico � accompagnato da una scala, nel secondo caso la scala non c'� e non c'� 
nemmeno alcun suggerimento sul suo significato. Tutti e due i grafici mostrano una linea rossa che 
sale velocemente, ma la prima parte un minuto dopo aver mangiato i fiocchi, l'altra due minuti 
dopo. Una linea sale pi� v elocemente dell'altra e questo suggerisce che anche chi li ha disegnati 
non reputava avessero particolare significato: questo mette decisamente in dubbio anche la loro 
base scientifica. Questa inezia non pu� avere alcun significato agli occhi del bambino che li mangia 
(attratto da ben altre figure sulla scatola) e neppure agli occhi assolutamente spenti del genitore 
assonnato che prepara la colazione al proprio figlio.  A nessuno verrebbe in mente di far notare 
queste incongruenze statistiche … oppure si? 
 
Torniamo al grafico del reddito nazionale e usiamolo per altri scopi . Supponiamo che questa volta 
avete bisogno di vendere un prodotto: ovviamente avete la necessit� di impressionare l'acquirente 
ed indurlo all©acquisto. Torniamo al grafico di prima, e mettiamogli una scala diversa . 

 
Cos� il grafico non serve al nostro 
scopo.Dividiamo orizzontalmente 
l'area del grafi co in due parti ed 
eliminiamo la parte sottostante. 
Questo � il risultato . 
 
 
 
 
 
 
Cos� va molto meglio. Un 
consiglio: il pezzo di grafico che 
avete tolto, mettetelo da parte, 
caso mai qualcuno venisse a 
raccontare che il grafico mostrato 
in questo modo potrebbe 
confondere le idee. Attenzione il 
grafico � lo stesso di prima , 
stessa � la curva, nulla � stato 
falsificato...eccetto l©impressione 

che d� . La crescita sembra decisamente migliore perch� ora il lettore frettoloso vede una linea che 
cresce e che divide a met� l©area del grafico, perch� la restante area � stata tolta via. E' un po' come 
quando si saltano alcuni pezzi di un discorso…e il significato pu� essere travisato. Gli occhi non 
possono afferrare immediatamente quello che manca. E se poi togliete pure la scala, che 
bell'effetto!  
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Ora che avete capito come si fa a 
pilotare le impressioni dell 'utente, 
perch� fermarsi? C©� un trucco che ne 
vale 12. Cambiate la proporzione tra 
ordinata e ascissa . Qui non c©� 
proprio alcuna regola. Semplicemente 
scegliete quella per cui i l vostro 
grafico risulta migliore.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il risultato � impressionante. Chiunque guardi questo grafico pu� solo pensare che quello che state 
vendendo � un prodotto meraviglioso: e nessuno pu� obbiettare nulla, tant'� che questo � un trucco 
che viene usato molto spesso, nonostante sia stato pi� v olte sottolineato che si tratta di un metodo 
improprio (e non solo in articoli rivolti agli statistici).  
 
Tempo fa, un editoriale, in una rivista americana, riprodusse un grafico da alcuni volantini 
pubblicitari che il Dipartimento per le relazioni pubbliche del governo di Washington aveva messo 
in giro con l'altisonante titolo: aumentano i salari che il governo paga ai dipendenti pubblici .  
 

La linea nel grafico aveva un picco verso 
l©alto anche se le cifre dietro il grafico non 
mostravano analoga crescita. Anzi esse 
mostravano un aumento da 19.500.000 
dollari a 20.000.000. Ma per come � 
presentato il grafico mostra ad un tratto 
una crescita non del 4% ma molto pi� 
elevata. Il giornale diede la propria 
versione grafica della stessa figura con il 
seguente titolo: i dipendenti pubblici 
vengono pagati dal governo sempre lo 

stesso .  
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Ma non si tratta solo di un gioco di scale. I trucchi possono essere anche di altra natura . 
 
Circa una ventina di anni fa, si sentiva molto parlare di gnomi, intendendo praticamente noi tutti. 
Quando questo cominci� a suonare un po' troppo accondiscendente, fummo chiamati con il termine 

ªl'uomo della stradaº. Quasi subito anche questa denominazione fu 
dimenticata, cosa probabilmente corretta. Ma attenti, 
perch� gli gnomi sono ancora tra noi. Si chiamano infatti 
cos� le unit� di misura grafiche usate in certe figure: uno 
gnomo pu� rappresentare un milione di uomini, una 
borsa piena di soldi (quelle usate da Gambadilegno per 
intenderci) o  una pila di monete possono rappresentare 

milioni di euro, un abbozzo di fettina di manzo pu� rappresentare quanta carne 
necessiti un paese per il prossimo anno e cos� via. Sono grafici molto vivaci, assolutamente  
accattivanti per gli occhi, e pertanto capaci di diventare un facile, ambiguo e potente strumento per 
raccontar bugie. Il pap� di questo tipo di grafico � il cosiddetto istogramma, anche detto grafico a 
barre, un metodo semplice e assai popolare per rappresentare delle quantit� , specie se vanno fatti 
dei raff ronti. Ma attenti anche un semplice istogramma pu� ingannare.  
 
Quello che segue � un istogramma che si riferisce alla coltivazione delle zucche in un certo periodo 
di tempo nel giardino di tre persone : 

 
Ora se volete dimostrare che il volume delle zucche prodotte nel 
giardino di Ann � di gran lunga superiore a quello di Mary, cambiate 
l'asse delle ordinate al seguente modo :  
 
 
 
 
 
 
Decisamente il grafico avalla la vostra idea.  Se volete provare l' 
inverso, cambiate di nuovo scala : 
 

 
 
 
 

 
 



 
Ora non sembra che ci sia una grande differenza nel volume di zucche 
prodotte da tutti e tre.  
 
 
 
 
 
 

 
Guardate perci� con sospetto ad ogni grafico in cui le barre cambiano peso o altezza mentre stanno 
rappresentando un unico fattore. Un grafico a barre tagliato fa lo stesso effetto di un grafico a linee 
cui � stato asportato un pezzo dell'area e merita la stessa brutta reputazione. In genere questi grafici 
vengono usati nei giornali , nei li bri che trattano di geografia oppure in borsa, per mostrare il volume 
di scambio degli affari.  
 
E ora torniamo agli gnomi .  
 

 
Intanto questo grafico ricorda di pi� q uello di cui stiamo 
parlando: e cio� delle zucche. Il grafico che vedete risulta 
onesto e chiaro e ricever� dal lettore frettoloso non pi� d i 
un'occhiata. Potrei anche essere contenta, se il mio unico 
scopo fosse comunicare l'informazione. Ma io voglio di 

pi� . Io vorrei far capire che Ann produce molte pi� zucche degli altri due, sottolineando quanto pi� 
� possibile questa differenza. Voglio indurre in chi guarda il grafico un'impressione esagerata, ma 
senza essere scoperto. Disegno allora una zucca di altezza x per Mary, una zucca di altezza 2x per 
Joe e una zucca di altezza 4x per Ann. La proporzione � questa, no? Ecco il grafico . 
 

Questo grafico per� , a differenza dell 'altro, d� proprio 
l'impressione che volevo. La zucca di Ann sembra 
schiacciare quella di Mary. Ovviamente il trucco c'� ed � il 
seguente. Le basi delle zucche non sono le stesse: anzi quella 
della zucca pi� grande � il doppio di quella della zucca 
intermedia che � a sua volta il doppio di quella della zucca 
pi� p iccola. Risultato: se la prima occupa uno spazio xy, la 
seconda occupa uno spazio 4xy e la terza uno spazio 16xy 

cio�  il rapporto rappresentato in questo modo per la prima coppia (mary-joe) non � di 1 a 2, ma di 1 
a 4 e per la seconda coppia (mary-ann)  non � di 1 a 4, ma di 1 a 16!  In realt� come si vede dalla 
figura, si vuole anche dare l'impressione che gli oggetti siano tridimensionali . E allora bisogna 
parlare di volume: come sicuramente avente imparato in geometria, il volume di solidi simili varia 
come il cubo di ognuna delle tre dimensioni. Se inseriamo anche la profondit� , il rapporto diventa di 
1 a 8 per la prima coppia e di 1 a 64 per la seconda coppia, cio� se Mary produce 10, Ann produce 
640! E questa era esattamente l'impressione che la mia ingegnosa carta voleva dare. Mentre dico 
doppio, d� l'impressione di uno schiacciante 1 a 8 , mentre dico quadruplo, d�  l'impressione di uno 
schiacciante 1 a 64 . Nessuno pu� accusarmi di intenti criminali. Ho fatto solo quello che fa un 
sacco di altra gente, soprattutto giornali. 
 
Proprio a proposito di giornali , una volta ho letto come ªl'aspettativa media di vita fosse  
progressivamente cresciuta negli ultimi 50 anni, passando da 46 anni a 66 anniº. La frase era 
accompagnata da un grafico di questo tipo: 



 

  
 
 
 
Sempre la stessa storia: la seconda figura � alta circa 1.3 rispetto alla seconda e quindi la seconda 
sembra il doppio della prima in volume o peso. Attraverso questo disegno, il giornalista voleva dare 
una bella notizia e quindi potremmo anche decidere di perdonarlo. Ma il grafico mostra anche un 
altro tipo di pericolo che incombe quando si varia la taglia degli gnomi, perch� l©effetto del grafico 
ad una occhiata frettolosa pu� essere ancora pi� strano: l©idea che balza in mente guardando la 
figura � che gli uomini fossero mediamente pi� alti ora che 50 anni prima, il che � vero, ma non di 
cos� tanto! 

L'elenco degli effetti e dei trucchi potrebbe continuare all 'infinito. E 
naturalmente si possono produrre illusioni percettive ancora pi� forti quando 
si usano immagini in movimento. Chiariamo: questi grafici non sono n� 
sinceri n� bugiardi. Il risultato dipende da come si usano. Un grafico ben 
progettato e realizzato rende la spiegazione pi� efficace e incisiva. Ma se � 
intenzionalmente truccato pu� diventare una fabbrica di inganni – oppure, se 
non � realizzato con la necessaria attenzione, pu� ottenere effetti molto 
diversi da quelli desiderati. Avete mai sentito parlare di ªsindrome da power -

pointº?  Come forse molti di voi sanno, il power -point � un software che consente di effettuare 
semplici e brillanti presentazioni con l'ausil io di una ottima grafica, anche in movimento. Ebbene la 
sindrome da power-point � un malanno noto e abbastanza ben diagnosticato, non solo da brillanti 
autori satirici come Scott Adams, ma anche da puntuali analisi di eff icienza organizzativa e di 
qualit� della comunicazione. C'� chi aff erma che il modello power-point abbia gravemente 
impoverito la comunicazione interna nelle imprese. C'� chi, come la Sun, ne ha bandito l'uso dalla 
sua organizzazione . In un articolo su Wired del settembre 2003 Edward Tufte, un professore di 
Yale che ha scritto un libro sull 'argomento, spiega come quel genere di tecniche abbia guastato e 
corrotto la comunicazione e gli strumenti cognitivi non solo nelle imprese, ma anche nelle scuole. 
E' un dato di fatto che i meccanismi di sintesi visive ed ªeffetti speci aliº possono essere usati in 
modo intelligente ed efficace. Per concentrare l'attenzione sui punti pi� importanti, per mettere in 
evidenza i dati pi� significativi, per valorizzare concetti che un'immagine pu� esprimere meglio 
delle parole. Insomma per spiegarsi meglio. Ma abbiamo visto che possono anche, un po' troppo 
facilmente, servire per truccare le informazioni o per confondere le idee. 

E voglio mostrarvi ancora un altro aspetto di come si possa falsare la verit� con l'ausilio dei grafici.  

 

       Anni 50                                   Anni 2000   



 
Questo grafico  mostra come agli americani piace la pizza. Nelle regioni 
contrassegnate dal giallo, la pizza piace discretamente, in quelle marroni la 
pizza � adorata e in quelle viola invece � odiata. Mettendo assieme i risultati, 
sembra che aprire una pizzeria in America, specie sulle coste, sia decisamente 
un buon investimento . Ma poniamoci qualche domanda. Come sono state 
raccolte queste informazioni? Alle persone � stato chiesto semplicemente se 
gradiscono la pizza? Oppure gli � stato chiesto quante volte a settimana 
mangiano la pizza? O in un mese? O in un anno? E dove � stata comprata la 
pizza? Nei supermercati? E' stato contato il numero di supermercati che sono 
presenti in ogni stato? Si � tenuto conto della loro vicinanza ai grandi centri? E allora sapete che 
cosa vi dico? Questo grafico non dice un bel niente perch� il rischio di aprire una pizzeria in uno 
stato della costa e poi di vederlo falli re dopo poco potrebbe anche essere elevato!  Dunque, non � 
solo un problema di rappresentazione dei dati: basta anche una piccola differenza nel modo in cui si 
pone una domanda o si raccolgono i dati, per poter ªdimostrareº tutto e il contrario di tutto.  

 
"L©uomo medio che si � laureato alla Bocconi, classe 1980, guadagna 72.125 
euro all©anno."  Ho letto una volta questa frase su un giornale di economia 
assolutamente rispettabile e ho pensato: beato lui! E' innegabile che la prima 
impressione che si riceve nel leggere questa frase � che chi ha la fortuna e la 
possibil it� di studiare alla Bocconi, guadagna un bel po' di soldi. Ma subito 
dopo mi sono fermata a riflettere. Perch� due fatti balzano evidenti ad una prima 
occhiata approfondita. Questa valutazione � sorprendentemente precisa e molto 

probabilmente falsa.  
 
Cominciamo con qualche osservazione preliminare. Intanto ritengo difficile conoscere il reddito 
medio dei giovani rampanti della societ� cos� nel dettaglio. Anzi direi che � persino pi� d ifficile 
conoscere il reddito cos� nel dettaglio dell©ultimo anno, a meno che non sia stato direttamente 
calcolato dallo stipendio mensile. E un reddito di 72.125 euro non � il reddito di un semplice 
stipendiato; persone appartenenti a questa fascia fanno spesso investimenti, sporadici ma ben 
piazzati. Tuttavia, questo affascinante numero � stato sicuramente calcolato sommando i redditi 
dichiarati dalle persone che hanno studiato alla Bocconi. Anche se fossero stati dei bravissimi 
studenti, nulla ci dice che lavorino altrettanto bene dopo oltre un quarto di secolo n� che queste 
notizie siano tutte veritiere. Qualcuno, quando intervistato sul proprio reddito, esagera o per 
ottimismo o per vanit� . 
 
Altri possono invece minimizzare, magari perch� intimoriti dalle 
tasse: se hanno mentito una volta, continueranno a farlo anche se 
venissero intervistati da altri giornali. Chi pu� dire come 
reagiscono gli esattori fiscali? E© possibile che queste due 
inclinazioni, il millantare e il minimizzare, neutralizzino le altre, 
ma � abbastanza improbabile . Inoltre una inclinazione potrebbe 
essere molto pi� forte dell©altra, ma non sapremo mai di quale delle due si tratta.  
 
 Ma puntiamo ora l©attenzione su quello che sembra essere l'errore pi� grossolano: il numero 72.125 
ottenuto come reddito medio e riferito a qualcuno il cui reddito medio attuale potrebbe essere 
addirittura la met� di questa somma. Questo numero ha a che fare con la cosiddetta procedura di 
campionamento, che � il nocciolo della statistica a qualsiasi soggetto venga applicato.  
 
 



Il concetto di partenza � molto semplice ed ancora una volta, ve lo spiego 
con un esempio. Se si ha un baccello di fagioli , qualcuno rosso e qualcuno 
bianco, c©� un solo modo per sapere quanti effettivamente sono di un colore 
e quanti dell©altro: aprirlo e contarli. La statistica dice 
per� che si pu� determinare quanti sono rossi in un 
modo pi�  semplice: se ne tira fuori una manciata e si 

contano i fagioli rossi, ipotizzando che la percentuale trovata sia 
approssimativamente la stessa che nell©intero baccello. Se il campione � 
abbastanza grande e selezionato appropriatamente, rappresenter� il totale 
piuttosto bene nella maggior parte dei casi. Se cos� non fosse, allora fareste 
meglio ad indovinarlo questo numero, perch� il risultato della procedura di 
campionamento sar� quasi certamente errato e non avr� nulla di speciale a parte una vaga aria di 
precisione scientifica. Purtroppo esiste la ªsuperstizione del numeroº: se un concetto � espresso 
come dato numerico � considerato automaticamente ªscientificoº anche quando  si rivela privo di 
significato (o significa qualcosa di diverso da ci� che ªsembraº).  
 
Tuttavia, conclusioni tratte da questi campioni, condizionati o troppo piccoli o entrambe le cose, 
sono alla base di molte delle cose che pensiamo di sapere o che leggiamo. Sicuramente la notizia sul 
reddito del laureato alla Bocconi proviene da un campione. Possiamo essere quasi certi di questo 
per il semplice fatto che � impossibile siano stati intervistati tutti i laureati della classe 1980 della 
Bocconi. Sicuramente di un certo gruppo, il loro indirizzo di residenza attuale � sconosciuto. 

 
 E di quell i di cui si conosce l©indirizzo, sicuramente non tutti avranno risposto al 
questionario, specie se � piuttosto personale. Con questo tipo di questionari, forse 
il 5 o il 10% risponde, forse anche qualcosa in pi� , ma non certamente il 100%. 
Possiamo allora concludere che il campione � formato da tutti coloro il cui 
indirizzo � noto dopo 25 anni ed hanno risposto al questionario. E© un campione 
rappresentativo? Cio� pu� questo gruppo essere assunto "uguale" in reddito 

all©intero gruppo non rappresentabile, perch� non raggiungibile o non interessato all©indagine? 
 
E chi sarebbero le pecorelle dagli i ndirizzi sconosciuti? Sono quelli che guadagnano di pi� ? Uomini 
della Borsa di Milano, direttori di corporazioni, imprenditori o capi d©azienda? No, l©indirizzo dei 
ricchi non � difficile da trovare. Molti di questi possono essere facilmente rintracciati anche se 
avessero dimenticato di mantenersi in contatto con l©uff icio scolastico della Bocconi. E© invece 
credibile che i nomi persi appartengano a persone che a 25 anni dalla laurea, non hanno guadagnato 
nessuna posizione scintill ante. Sono impiegati, meccanici, barboni, disoccupati alcolizzati, scrittori 
e artisti che a mala pena sopravvivono, persone di cui bisognerebbe mettere insieme almeno il 
reddito di una mezza dozzina per arrivare a 72.125. Sono persone che non partecipano alle 
rimpatriate di classe, perch� non hanno i soldi per pagare il viaggio. E chi sono quelli che buttano il 
questionario nel cestino pi� vicino? Non possiamo esserne certi, ma una ipotesi abbastanza 
plausibile � che molti di loro non hanno soldi a sufficienza di cui vantarsi. 
 
E© pertanto diventato chiaro che il campione ha omesso due gruppi fondamentali che avrebbero 
comportato una diminuzione della media. Ora cominciamo a capire da dove pu� essere uscita quella 
cifra 72.125. E© una cifra forse corretta per coloro che fanno parte di questo speciale gruppo, ossia 
fanno parte delle persone il cui indirizzo � stato ritrovato o che ha avuto voglia di far conoscere 
quanto guadagna, ammesso che abbia detto la verit� . Quest©ultima assunzione non pu� essere fatta 
con leggerezza. Anzi le ricerche di mercato suggeriscono che non pu� quasi mai essere fatta.  
 



 E' un po' come quando si legge che l'italiano medio va a farsi una pulizia dei 
denti 1.72 volte all 'anno - una cifra che ho fissato io ora, ma andrebbe bene 
qualsiasi altra. Chi pu� sinceramente ammettere che racconterebbe a uno 
sconosciuto che sono due anni che non va a fare quella cosa dolorossissima , 
nota come pulizia dei denti, quando la televisione ogni giorno ti bombarda di 
messaggi in cui  bellissimi dottori in camice bianco raccomandano di farla 
almeno una volta all'anno? Questo numero pu� essere indicativo di cosa 
raccontano le persone a proposito delle loro abitudini ma sulla pulizia dei 
denti non dice proprio nulla.  

 
Si dice che un fiume non pu� risalire verso la sorgente. Ebbene potrebbe sembrare il contrario, se da 
qualche parte ci fosse una pompa nascosta. Allo stesso modo non � detto che il risultato di uno 
studio dovuto a campionamento sia maggiormente comprensibile del campione sul quale si basa. 
Poich� i dati vengono filtrati da una serie di manipolazioni statistiche e ridotti ad una media pesata 
decimale, il risultato pu� assumere una forma magari subito smentita dando una occhiata dettagliata 
al campione.  
 
Per essere pi� concreti, uno studio basato sul campionamento deve usare un campione 
rappresentativo, ossia un campione dal quale sono state eliminate tutte le fonti di condizionamento. 
Che � dove la nostra cifra iniziale 72.125 mostra la sua inconsistenza. E© anche dove la gran parte 
delle informazioni che si trovano nei giornali o nei periodici rivelano la loro insita perdita di 
significato.  
 

Uno psichiatra  scrisse una volta che praticamente ognuno di noi � 
nevrotico. A parte il fatto che fare questo uso della parola nevrotico 
toglie ogni significato alla parola stessa, ma ragioniamo un attimo sulla 
sua conclusione. Anche ammesso che come campione abbia scelto non 
solo i suoi pazienti (che sarebbero molto lontani dal costituire un 
campione rappresentativo) c' � comunque qualcosa che non quadra. Chi 
ha condotto l' indagine? Lui stesso e allora qui il condizionamento 
nasce dal modo in cui lo psichiatra si avvicina alle persone. E' come se 

avesse una sorta di deformazione professionale che lo induce ad analizzare chiunque si avvicini 
sotto il profilo psicologico. E'  un po' come se guardasse il mondo attraverso una lente di 
ingrandimento (la sua mente) che distorce i contorni e ne altera i colori. Perci� � bene tenere a 
mente che l©affidabilit � di un campione pu� essere resa vana non solo dalle sorgenti di 
condizionamento visibili ma anche invisibili . Cio� , anche se non si riescono a vedere sorgenti di 
condizionamento, � sempre necessario dotarsi di un certo grado di scetticismo sui risultati 
dell©indagine, finch� esiste una probabilit� non nulla che una fonte di condizionamento ci sia stata 
da qualche parte.  
 
Nei primi exit-pool ufficiali diffusi durante le ultime elezioni americane 
risultava John Kerry in testa . Il dato, riferito all©insieme della popolazione 
americana, vide in testa Kerry con il 50% delle preferenze seguito da Bush con 
il 48%. Le ragioni per questo risultato completamente errato sono ancora 
oggetto di studio.   Qualche ipotesi si pu� per� formulare: ad esempio coloro che 
lavorano presto, vanno probabilmente a votare presto e quindi sono stati 
intervistati presto, e molti di questi, impiegati, meccanici, insegnanti, sono pi� 
vicini all'area democratica. Inoltre in America gli exit -pool vengono dati ancora 
a seggi aperti, quindi gli exit-pool che davano vincente Kerry  possono aver 
convinto chi normalmente non andava a votare che invece era meglio andare, se 
si voleva far vincere Bush (e quindi ci � pure andato tardi). 



 
Il campione base � quello che viene denominato casuale. E© selezionato totalmente a caso dall©intero 
universo, una parola con cui gli statistici intendono l©intero di cui il campione � una parte. Per 
esempio si pu� decidere di intervistare una persona ogni 20 incontrate lungo la strada del mercato 
(ma ricordate che quest©ultimo non � un campione di persone rappresentative del mondo, n� 
dell©Italia, n� di Potenza, ma solo delle persone che in quel periodo frequentano la strada del 
mercato). Un ragazzo che eseguiva delle interviste per un sondaggio di opinioni disse di essere 
andato alla stazione dei treni per selezionare il proprio campione, perch� l� si incontravano persone 
di tipologie molto diverse. Qualcuno gli fece notare che era molto improbabile incontrasse mamme 
di bimbi piccoli.  

Il test per verificare se un campione � veramente casuale � il 
seguente: ogni elemento del campione ha la medesima probabilit� 
di essere stato scelto dall©intero gruppo? Un campione puramente 
casuale � il solo tipo che pu� essere studiato con metodi statistici. 
Tuttavia ha un piccolo problema: �  difficile da reclutare e 
dispendioso. Perci� non viene usato. Al suo posto viene usato un 
sostituto pi� economico, il campione casuale stratificato. Per 
selezionare un campione casuale stratificato, l©universo viene 
suddiviso in gruppi e da ogni gruppo viene prelevata una certa 

percentuale rappresentativa, in base all©importanza del gruppo. E di nuovo il problema si ripresenta: 
le informazioni circa le percentuali prelevate potrebbero non essere corrette. In genere chi realizza 
le interviste � stato addestrato a fare attenzione a questo aspetto: cos� alla fine si prendono 
percentuali piuttosto elevate. Ma anche ammesso che questo sia sufficiente, come si fa a scegliere il 
campione casuale all©interno dello strato? La cosa pi� o vvia � avere una lista di tutti i nomi e 
scegliere a caso in base alla percentuale prestabilita: troppo costoso. Allora si scende per strada - e 
di nuovo si condiziona il campione lasciando fuori quelli che se ne stanno a casa. Si bussa porta a 
porta di giorno - e di nuovo si tralasciano quelli che di giorno lavorano. Allora si pu� girare di sera - 
e di nuovo si tralasciano quelli che escono per divertimento o per lavoro. Alla fine sembra che ogni 
operazione di sondaggio si tramuti in una continua battaglia contro le sorgenti di errore e in realt� 
questa battaglia viene condotta quotidianamente da molte accreditate agenzie di sondaggi. Quello 
che deve sapere chi legge o fa uso di queste statistiche, � che la battaglia non verr� mai vinta.  
 
Nessuna frase del tipo "il 60% degli Italiani � contro¼" 
va letta senza porsi questa delicata domanda: il 60% di  
quali Italiani? E non basta. Vi faccio un altro esempio . 
Quando Berlusconi divenne Presidente del Consiglio si 
fece un sondaggio per sapere cosa ne pensassero gli 
Italiani: il 60% di questi disse che non era regolare che il 
Presidente del Consiglio avesse 6 televisioni.  Allora 
perch� lo avevano votato? Perch� questa cosa, nella testa 
degli Italiani, � al 25-esimo posto, ossia non rientra tra 
quelli che gli Italiani considerano un problema. 

 
E poi c'� anche un altro aspetto: gli intervistatori.  Supponiamo che voi siete 
fermi ad un angolo di strada con un questionario da riempire: passano due 
uomini, uno � vestito con abiti lindi e puliti , cammina lentamente, sembra una 
persona disponibile,  l©altro invece � trasandato, ha l'aria corrucciata e corre.  
Entrambe queste persone potrebbero essere intervistate perch� dall'aspetto 
urbano e sopra la quarantina. Quale scegliete? Io direi il primo, anche perch� 
molto probabilmente si fermer� a chiacchierare con voi. E molto probabilmente 
far� la stessa cosa anche il resto dei vostri colleghi sparsi per il resto della citt� .  



 

Per motivi di studio e di lavoro mi sono trovata moltissime volte a dover analizzare dati, numeri e 
statistiche. In situazioni in cui era necessario capire bene, perch� bisognava trarre conclusioni 
pratiche, ho imparato ad approfondire, verificare, analizzare a fondo prima di considerare qualsiasi 
dato credibile o utile. Ho imparato che dove in apparenza ªnon ci sono datiº c'� qu asi sempre un 
modo per trovare, o dedurre, l'informazione che serve. Che quando ce ne sono troppi occorre una 
particolare sensibilit � per ªindovinareº quali sono i pi� u til i e sensati. Che non � mai ragionevole 
considerare un dato come ªcertoº e farne l'un ico, o fondamentale, strumento per prendere una 
decisione. Che bisogna stare attenti  a come i dati vengono presentati.  

E' una continua sfida ed io trovo che questo � il fascino principale esercitato dalla statistica.  

 Se vi piace lavorare con i numeri (attenzione! Perch� questo significa anche che vi piace la 
matematica!), o meglio se vi piace studiare la realt� dei fenomeni aleatori e 
rappresentarla con l'ausilio della simbologia numerica, tabelle, grafici e quant'altro, 
allora siete dei potenziali fruitori della statistica. I campi di applicazioni della 
statistica sono assolutamente molteplici: dalla medicina alla meteorologia, 
dall'economia all'ingegneria, dalla sociologia alla geologia. Ovunque ci siano 
grafici e numeri costruiti a partire da un insieme di dati, c'� dietro uno statistico e le 
difficolt� con cui bisogna confrontarsi affinch� il campione casuale raccolto sia 
rappresentativo, costituiscono una sfida quotidiana  ed avvincente. Le ricerche 
migliori, naturalmente, sono quelle che non si propongono di "dimostrare" qualcosa 

ma vanno seriamente e apertamente alla ricerca di conoscenza. E in statistica c'� un gran bisogno di 
idee, c'� assolutamente bisogno di avventurarsi fuori dal cerchio ripetitivo delle convenzioni, delle 
abitudini, dell'imitazione. Bisogna sempre avere il coraggio di andare oltre i numeri: anche perch� 
la verit� �  che spesso sono proprio i numeri a mentire. L'esempio dell'uomo laureato alla Bocconi � 
solo la punta di un iceberg.  

Ma questa � un'altra storia  e se vi iscriveret e a un corso di laurea in discipline scientifiche¼b� , 
avrete modo di scoprirlo da soli .  

Grazie della vostra cortese attenzione. 
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